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TERZA DOMENICA DI PASQUA A 2008
Per tre Domeniche consecutive, a partire da Pasqua, i Vangeli della Messa ci parlano delle varie apparizioni di Gesù risorto:

· apparizioni alle donne,

· apparizioni agli Apostoli,

· apparizione ai due discepoli di Emmaus, i quali, delusi e tristi per la morte tragica del loro Maestro, lasciarono Gerusalemme e gli Apostoli rinchiusi nel Cenacolo, per far ritorno alla loro casa, a Emmaus, un villaggio che dista una decina di Km. da Gerusalemme, nella quale era avvenuta la tragedia della crocifissione del Signore, nel quale avevano riposto tutte le loro speranze; infatti, dicono: <Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele> dalla schiavitù dei Romani.

Vorrei fare qualche riflessione a partire da questa stupenda  e famosissima pagina del Vangelo di Luca.

Una prima riflessione riguarda ancora la risurrezione di Gesù, perché dalla prossima Domenica i Vangeli non avranno più come tema diretto le apparizioni del Risorto, tranne il Vangelo della Festa dell’Ascensione e della Pentecoste.

Noi però professiamo la fede in Cristo risorto ogni Domenica nel Credo, con le parole: <Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture>.

Ma è proprio vero che Cristo è risuscitato?

Noi vediamo che la morte appare la padrona del mondo, perché presto o tardi ghermisce tutti.

Se Cristo ha vinto la morte, senza più ricadervi, allora non è più la morte la <signora del mondo e dell’intera umanità>, ma è lui, Gesù Cristo, il Signore del mondo, è lui in trionfatore anche della morte.

Infatti il Signore stesso ebbe a dire: <Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo!>.
Questa è però una verità da credere, non da capire con la nostra ragione, perché in apparenza sembra che il mondo sia ancora in mano al maligno, autore della morte; come dice il Libro della Sapienza: <La morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo>.

In apparenza sembra che il signore del mondo sia il demonio, che Gesù chiama <il principe di questo mondo>.

Gesù si è lasciato ghermire dal demonio, si è lasciato uccidere dai seguaci del maligno, ma con la sua risurrezione lo ha vinto per sempre e ha dato a tutti noi la speranza della vittoria definitiva sul demonio, sul peccato e sulla morte.

Anche noi risorgeremo… ecco perché nel Credo diciamo ogni Domenica:

<Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà>.

Ma rimane ancora in sospeso la domanda: è proprio vero che Gesù Cristo è risuscitato?

Dobbiamo dire che nessuno ha potuto vedere il momento in cui Cristo è risuscitato da morte, uscendo vivo dal sepolcro, sigillato e vigilato.

Le guardie stesse, poste a vigilare il sepolcro, non hanno visto la risurrezione di Cristo; le guardie hanno potuto vedere soltanto la tomba vuota, come le donne, come gli stessi Apostoli.

I quattro Vangeli, appena descritta la sepoltura di Gesù, passano subito a parlare della tomba vuota, scoperta prima di tutti da Maria di Magdala e dalle altre donne la mattina del giorno dopo il Sabato.

Anche le guardie si accorsero della tomba vuota, e Matteo scrive che <alcuni della guardia giunsero in città e annunziarono ai Sommi Sacerdoti quanto era accaduto>, cioè che la tomba di Cristo fu trovata misteriosamente vuota.

Quindi nessuno vide il momento della risurrezione del Signore Gesù.

Gesù volle invece manifestare la propria risurrezione in due maniere:

· con delle testimonianze e
· con delle apparizioni.
Quali testimonianze?

Le testimonianze degli angeli, che annunziarono la risurrezione del Signore alle donne, come risulta da tutti e quattro i Vangeli; e la testimonianza della Sacra Scrittura; testimonianza portata da Cristo stesso ai due discepoli di Emmaus.

Il Signore dice loro:

<Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?>.

E Gesù, <cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui>.

Cristo volle poi manifestare la sua risurrezione con molte e varie apparizioni:

· alle donne,
· agli Apostoli,

· a Pietro,

· a Giacomo,

· ai due discepoli di Emmaus,

· a più di 500 fratelli in una sola volta,

· più tardi anche a San Paolo quando era ancora nemico di Cristo e dei cristiani.

La nostra fede in Cristo risorto è quindi saldamente fondata su testimonianze e apparizioni.

Chi non vuol credere, potrà sempre trovare motivi per non credere, perché, come dice un proverbio, <non c’è peggior cieco di chi non vuol vedere, e non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire>.

Del resto la fede è un dono della grazia, che illumina la mente per poter capire ciò che non si può capire soltanto con le forze naturali.

Vorrei aggiungere un’altra breve riflessione su questo Vangelo di Luca.

Notiamo il modo in cui il Signore entra nella vita dei due discepoli di Emmaus… vi entra in punta di piedi, si presenta loro come un viandante sconosciuto.

Mentre i discepoli discutevano, Gesù in persona si accostò e camminava con loro; ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo.

Questo comportamento di Gesù ci fa essere ottimisti sul ricupero di coloro che hanno perso la fede; il Signore può entrare nei modi più impensati nella vita dell’uomo per richiamarlo a sé.

C’è la via maestra della Chiesa e dei Sacramenti, ma il Signore può battere altre strade.

Anche adesso il Signore si accosta alle anime lontane e fa balenare loro qualche raggio di verità o di bontà, che sono raggi divini.

Alcuni anni fa una donna ha ritrovata la fede in carcere; ha detto lei stessa: <Se non fossi stata imprigionata, sarei rimasta senza un’istruzione spirituale; e invece qui studio il catechismo con passione>.

Si può dire che anche nella vita di questa donna il Signore è entrato nella maniera più impensata, attraverso il carcere, attraverso la sofferenza della prigione. 

Il Signore ha a disposizione mille strade per incontrare l’uomo e salvarlo.
